
ECONOMIA E LAVORO 

Petrolio 
Boom 
dei prezzi 
a New York 
M NEW YORK. I prezzi del 
petrolio negli Stati Uniti sono 
balzati al di sopra del 21 dolla
ri il barile sia per le consegne 
t pronti che per quelle a ter
mini a livelli che non si regi
stravano pia da un anno e 
mezzo In un clima di notevole 
preoccupazione per l'acuirsi 
delle tensioni nell'area del 
Oollo Persico. Il rialzo di Ieri, 
l'ottavo in 10 sedute, è stato 
inietti innescalo dall'attacco 
sterrato dagli Iraniani contro 
una superpetroliera statuni
tense, >ll mercato petrolifero 
è diventato un gioco politico», 
ha detto un operatore, Il rialzo 
del pretti «spot» e «futures. 
del greggio ha spinto diverse 
compagnie petrolifere statuni
tensi ad aumentare il prezzo 
con cui acquistano II West Te
xas Intermedio, il greggio di 
riferimento in America, e gli 
ultimi guadagni hanno portato 
ad un volume di scambi re
cord al New York Mercantile 
Exchange. 

Alcuni analisti sottolineano 
comunque che i prezzi del 
greggio, che sono saliti di qua
li Il 10* nelle ultime 10 sedute 
di mercato, potrebbero scen
der* nuovamente se la tensio
ne che attanaglia II Medio 
Oriente mostra di volerai al
lentare, Quest'opinione non è 
pero condivisa da tutti. Ce In
tatti chi dice che un eventuale 
ribasso del presi Incoragge
rebbe Immediatamente nuovi 
acquisti. 

Frattanto, l'Istituto america
no del petrolio (Api) si è 
espresso contro l'imposizione 
di ulteriori tasse sul petrolio e 
sul prodotti derivati. 

La grande finanza ricatta La Confindustria 
ma il ministro si fa forte 
risponde soltanto del crescente degrado 
con frasi generiche dell'export italiano 

Gora a Lucchini: 
lira anche troppo forte 
La marcata ripresa del dollaro, ieri a 1335 lire, ha 
consentito alla lira di chiudere la settimana in rial
zo su tutte le valute europee, incluso il marco. Di 
Sui la facile ritorsione del ministro del Tesoro Go-

a, alle rinnovate «previsioni» di svalutazione della 
lira del presidente della Confindustria Luigi Lucchi
ni e desìi amministratori della Fiat Agnelli e Romi
ti. Quella previsione non è però campata in aria. 

R E N Z O STEFANELLI 

( • ROMA. «Sciocchezze., 
dice Giovanni Goria al Gr2, 
•pura follìa. l'Ipotesi di svalu
tazione della lira formulata 
ancora una volta - è la secon
da In un mese - all'assemblea 
della Confindustria. E fa sfog
gio di teoria dicendo che 'la 
svalutazione conviene ad un 
paese che non riesce a cre
scere per fare In modo che la 
domanda di prodotti naziona
li aumenti. Ma per un paese 
che cresce troppo come II no
stro è pura follia.,.!. Sorvola 
sul fatto che ciò che cresce 
sono I consumi Interni, men
tre le esportazioni si sono ri
dotte, indebolendo e squili
brando la «domanda com
plessiva» 01 mercato Interno 
non può consumare anche 
tutti i prodotti dell'Industria 

pesante...). 
Ancora una volta II ministro 

del Tesoro sceglie la propa
ganda al posto di analisi con
crete. Al punto di sfoggiare 
una sciocchezza tutta sua ori
ginale affermando, a proposi
to del rialzo del tassi, che «se 
la gente chiede troppi soldi si
gnifica che I soldi costano 
troppo poco e allora si cerca 
un nuovo prezzo di equili
brio». Il che sarebbe discutibi
le se a «cercare troppi soldi» 
non fosse proprio lui, il mini
stro del Tesoro Giovanni Go
ria, elefante sulla barcarola 
del mercato quale ammini
stratore di un bilancio che da 
troppi anni cumula l'uno sul
l'altro disavanzi da centomila 
miliardi. Al punto che di que
sto passo si avvia a lare un 

bilancio in cui chiederà di an
dare in disavanzo per cento
mila miliardi al solo scopo di 
pagare centomila miliardi di 
interessi sul debiti pregressi. 

Ma cosa ha detto veramen
te la Confindustria? L'analisi 
congiunturale del suo ufficio 
studi, diretto dall'ex oracolo 
dell'Istituto per la Congiuntu
ra Osco) Innocenzo Cipollet
ta, mostra che nell'Inverno 
scorso si è avuto un ridimen
sionamento delle esportazio
ni molto rapido. Difficilmente, 
dice ••Rassegna congiuntura-
re», le esportazioni italiane nel 
1987 supereranno il livello del 
1986. La domanda intema ti
ra, certo, ma questo comporta 
anche maggiori importazioni 
col risultato che si corre il ri
schio di veder sparire dalla bi
lancia dei pagamenti tutto l'a
vanzo dell'anno scorso. 

Insomma, la Confindustria 
chiede una risposta a questi 
problemi. Che Lucchini ed 
Agnelli vi costruiscano una 
analisi politica sbagliata è al
tro discorso: ricattano il go
verno prima ancora che si co
stituisca e Goria non dice af
fatto come respingerà il ricat
to. Francesco Forte, respon

sabile del Psi per la politica 
economica, dichiara, Invece, 
che •l'esperienza del governo 
Craxi dimostra che è possibile 
difendere il cambio ricercan
do, ad un tempo, livelli di 
competitivita elevati per le 
produzioni italiane». 

Che la situazione sia preoc
cupante lo dimostra anche la 
riunione presieduta ieri al
l'Ambasciata d'Italia a Wa
shington dal ministro per II 
Commercio estero Mario Sar-
clnelll, Le esportazioni Italia
ne negli Stati Uniti sono scese 
in un anno dal 10,8% al 9,6% 
del totale. Interi settori, come 
Il vino e le scarpe, hanno subi
lo grossi ridimensionamenti. 
Nella riunione è stato discus
so un programma per miglio
rare la penetrazione sul mer
cato nordamericano ma gli 
ostacoli sono enormi. Sarci-
nelll ha visto 11 negoziatore 
commerciale di Reagan. quel 
Clayton Yeutter che è la punta 
di diamante dell'offensiva sta
tunitense sui mercati interna
zionali. Ne ha concluso di 
avere appena avvertito «un 
margine di trattativa» nelle du
re posizioni statunitensi sul 
commercio internazionale. 

Mario Sarcinelll Francesco Forte 

cga-asi-un 
tutti contrari 
alla sv^utazione 
sta ROMA. No. È un no deci
so, e anche un po' preoccupa
to. Il sindacato, insomma, non 
soltanto è contrario alle ipote
si di svalutazione della lira, di 
cui si è parlato con insistenza 
In questi giorni, ma teme che 
quello della «moneta debole» 
sia il vero obiettivo verso il 
quale si muoverà la Confindu
stria. Il no del sindacato, una 
volta tanto, è unitario. Per Piz-
zinato, segretario generale 
della Cgll, «la svalutazione sa
rebbe una strada sbagliata per 
affrontare I problemi, dopo 
che non si sono utilizzate le 
possibilità offerte in un anno e 
mezzo dal contenimento del 
prezzo dei prodotti petrolife
ri». Simile anche il giudizio di 
uno dei due vicesegretari del
la Cisl, Mario Colombo. Egli 
sostiene che «una decisione 
del governo di svalutare la lira 

sarebbe sciagurata perché di
mostrerebbe la fragilità del 
nostro sistema. Ma sarebbe 
sbagliata soprattutto perché in 
questo modo si tornerebbe 
all'antico nel governo dell'e
conomia. Economia che, in
vece, ha bisogno di atti di go
verno veri, sostanziali, come 
ad esempio la riforma della 
struttura del fisco e il funzio
namento degli apparati dello 
Stato». 

Infine, Il giudizio della UH, 
espresso dal segretario confe
derale Pietro Larizza (anche 
questo, come gli altri due, rac
colto ad Abano, dove ieri s'è 
conclusa l'assemblea nazio
nale Cisl): «La svalutazione è 
un film già visto cento volte. 
Come testimonia la storia del
la finanza italiana, essa sareb
be solo un atto compiuto per 
fini politici.. 

Giappone 
Bilancia 
dei cambi 
in calo 
• I TOKIO. Per il secondo 
mese consecutivo, l'attivo 
commerciale giapponese in 
giugno ha mostrato una 
flessione rispetto a 12 mesi 
fa, a conferma dei primi ef
fetti positivi del forte ap
prezzamento dello yen ri
spetto al dollaro. Il surplus 
si è fermato a 6,61 miliardi 
di dollari contro i 7,36 mi
liardi del giugno 1986.1 dati 
resi noti ieri dal ministero 
delle Finanze mostrano an
che un calo dell'attivo com
plessivo del primi sei mesi 
del 1987 che è ammontato 
a 40,13 miliardi di dollari. 

Le esportazioni giappo
nesi verso la Comunità eu
ropea sono aumentate In 
giugno del 26,3 per cento 
per un totale di 3,05 miliardi 
di dollari mentre le importa
zioni sono balzate del 39,9 
per cento a 1,51 miliardi di 
dollari, con un attivo a favo
re del Giappone di 1,54 mi
liardi di dollari. 

A questo proposito tonti 
comunitarie a Tokio hanno 
latto notare che l'andamen
to dell'interscambio è an
cora pesantemente squili
brato a sfavore dei «dodici» 
e che il deficit continua a 
salire. •Soltanto per conge
lare il passivo agli attuali già 
alti livelli - hanno detto -
bisognerebbe che le espor
tazioni Cee aumentassero 
del 50 per cento nel prossi
mi due anni e quelle giap
ponesi restassero inalterate, 
il problema «grave». 

Lanerossi 
Bertrand 
incontra 
i sindacati 
sai VICENZA. Per la Laneros
si, Giulio Bertrand (uno del fi
nalisti per l'acquisizione del 
gruppo tessile), ha proposto 
al sindacato un «accordo qua
dro» per una gestione Innova
tiva dei livelli occupazionali. 
•Senza una intesa di fondo 
con voi - ha detto l'imprendi-
lore In un Incontro svoltosi ie
ri pomeriggio a Vicenza con i 
responsabili delle tre confe
derazioni - non potrei mal 
realizzare la mia strategia». 

In particolare Bertrand si é 
impegnato ad una gestione at
tiva dei livelli occupazionali 
ottenuta anche applicando 
piani di formazione professio
nale, nuovi contratti di forma
zione-lavoro, valorizzando 
ruoli e funzioni del personale 
femminile, utilizzando anche, 
ove ritenuto opportuno, la 
cassa Integrazione straordina
ria. Ad una esplicita domanda 
sulla questione delle cosid
dette «perdite fiscali» della La
nerossi (sollevata nei giorni 
scorsi da alcuni giornali), Ber
trand ha affermato che (I suo 
interesse per l'acquisizione è 
di carattere Imprenditoriale e 
che «certamente questa que
stione pone I concorrenti In 
posizioni diverse, a prescinde
re dalle rispettive Iniezioni e 
competenze Industriali». 

L'obiettivo dichiarato dalla 
strategia Bertrand é la Crea
zione della Priam holding tes
sile multinazionale Italiana. 
Secondo Bertrand, l'evoluzio
ne piò recente del mercati In
temazionali è caratterizzala 
da una forte crescita dell* 
concorrenza e da un Impo
nente processo di concentra
zione produtti
vo/commerciale intervenuto 
nei paesi tradizionalmente 
concorrenti, 

J I ! 
•ORIA DI MILANO 

, l i mercato borsistico nella 
' avuto una Intonazione mi-

tilt passate,«ornata, so-
, ,_ .., . , Hma parte della matt nata 

,.,,._.ianto della domanda 
orare d sistemazioni, in vista delle 

rtslitrsto un rallentamento 
• nriiMonnustaMMttK. — , 
scMenM mensili (lunedi U risposta premi 

e mercoledì I riporto e di una certa cautela 
degli operatori In attesa della evoluzione 
della situazione politica. Complessivamen
te é stata comunque una giornata in diffu
so recupero con scambi ancora ridotti. 
L'attività, sia pure molto contenuta, si è 
accentrata sugli assicurativi, Fiat, Montedl-

son, Olivetti, alcuni finanziarie Italcemen-
ti, Buono l'andamento.della Montedlson 
(+2,5 le ordinarie e +2,7 le risp.) ma In 
assestamento dopo li rialzo di giovedì le 
Inlz. Meta (-2,2*). Ancora In recupero I 
valori del gruppo Ferruzzi, soprattutto le 
Silos e le Agricola, Le Fiat dopo una chiu
sura migliore (+0,5 le ord. e +1 le priv.) si 
sono assestate nel dopo-listlno. 
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MEOIOFIDIS OPT, 13% 
ÀZ. AUT, F.S. 83-90 
AZ. AUT F.S. 63-96 2' 
AZ. AUt. F.S, 84-92 
A2. AUT. F.S. 8S-92 
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FIORINO OLANDESE ' 
FRANCO BELGA 
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DOLLARO CANADESE ' 
VEN GIAPPONESE 
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CMONA'SVEtlESE 
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"TKTOTO" 
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MERCATO RISTRETTO 
Ti to lo 

2ER0WATT 
IND. SECCO 
6. AGRIC. MANTOVANA 
CflED. ASF:. BRESCIANO 
BANCA FRIULI 
PICO CREDITO VALT. 
p. CÒMM. IND. 
P. BERGAMO 

P. CREMA 
p. CREMONA 
P. INTRA 
LECCO 
P. LODI 
P, L U I N O V A R . 

«."MILANO 
P . N O V A R A 

P; S I R A C U S A ' 
C R E D I T O B E R G A M A S C O 

B O G N A N C O 

ITAL, IN VIT 
S U B A L P . A S S 

VITTORIA ASS.' 
DIRITTI VITT. ASS. 
8 R I A N T E A 

CENTRO SUD 
P. NAPOLI 
LEGNANO 
DIRITTI B. LEGNANO 
G A I L A R A T E S E 
L O M B A R D A 

e; SUBALPINA 
6.TIBURTINA 
PERUGIA 
CREDIT WEST 
FlNANCÉ 
PLANCE PRIV. 
BIEKFE 

Quotazlono 
2.000 

171,66 
101.BOO 

3.260 
24. ESO 
18 660 
1E.3S0 
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11.660 
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6.660 
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TITOLI DI STATO 
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BTP-IAP89 12)1 
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BTP-10ES9 11.6% 
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CCT-AGS, IND 
CCT-AG9S INO 
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CCT-AP91 IND 
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CCT-DC95IND 
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